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11 cronista riceve 

dalle 17 olle 22 Cronaca di Roma 1 elefono diretto 
numero 68VKo9 

IN UNA LETTERA AL PREFETTO 

Proposte deirUDI 
per il soccorso invernale 

Pagamento delle bollette e delle pigioni arre.' 
irate - La ripartizione dei fondi dello Stato 

La questione del « Soccorso 
invernalo » .si pone, in queste 
>ettimane, alla generale atten­
zione per i sovrapprezzi che, 
yutto questa voce, vengono 
praticati nei tram, nei cinema, 
nel teatri ere. 

E' inevitabile che chi con­
corre tic! incrementare il (on­
do destinato ai concittadini più 
poveri si domandi a quanti 
ammontano i .< bisognosi di 
soccorso » e in che modo essi 
vengano cissi.stiti, mentre non è 
per nulla improbabile che ci 
si domandi «intinti di costoro 
rimangono privi di oreisten/a. 

Il problema è posto da una 
lettera che la segreteria pro­
vinciale dell'Unione donne ita-
Unno ha inviato «1 prefetto, 
con un concreto riferimento 
iigli inteirogativi non .solo di 
coloro i «inali debbono ersvre 
«inastiti ma di tutti quelli che 
sono chiamati a contribuire «il­
io costituzione del fondo di as-
sL<?ten/u. 

In primo luogo la lettera del­
l'UDI sottolinea che « l a distri­
buzione dei pacchi viveri ai 
disoccupati pensionati e iscrit­
ti agli elenchi di povertà» non 
«̂  sufficiente « a d alleviare le 
condizioni di miseria delle fa­
miglio più diseredate «iella Ca­
pitale e della provincia ... 

Muovendo dalla precedente 
considerazione la segreteria 
«lell'UDI aggiunge che il pre-
fetto, nella «uà veste di Presi­
dente del Comitato provincia­
le per il •< Soccorso invernale ... 
dovrebbe tener conto del «.mal­
contento — cosi si esprime il 
documento dell'UDI — più vol­
te espresso da numerosi gruppi 
di assistiti, i quali affermano 
che molto maggior sollievo ri­
ceverebbero dalla distribuzio-
di un equivalente «lei pacco in 
denaro o in buoni per acqui­
sto di viveri e vestiario ». 

A questo proposito, hi lette­
ra propone che lo distribuzione 
dei tradizionali pacchi sia so­
stituita da una somma almeno 
«li 5.000 l ire da aumentarsi se­
condo il numero dei compo­
nenti il nucleo familiare del­
l'assistito ovvero da buoni-ac­
quisto di equivalente valore. 

Di particolare interesse è In 
proposta di destinnre parte dei 
fondi al pagamento di bollette 
arretrate del gas, «Iella luce, al 
riscatto di polizze «li pignora­
mento di effetti non preziosi — 
includenfio in tale voce le ledi 
matrimoniali — e al pagamento 
sino a tre mensilità arretrate 
«ii pigione nei casi di sfratti in 
fase esecutiva. 

Alla proposta la lettera fa 
seguire una sconcertante do­
cumentazione .sulla allarmante 

• frequenza di azioni di sfratto 
per morosità. 

Prendendo in esame le pos­
sibilità di assistenza che offre 
l'entità dei fondi destinati n 
Roma e «dia provinciu, la let­
tera cosi dice: 

« C i rendiamo conto che non 
è possibile con i 180 milioni 
che il Comitato provinciale ha 
avuto a disposizione negli an­
ni scorsi venire incontro a tut­
te le necessità, ma è nostra 
opinione che non è impossibile 
garantire al Comitato stesso 
fondi molto maggiori e ade­
guati ». 

La lettera osserva, quindi, 
che e opportuno ottenere dal 
Comitato nazionale per il . soc ­
corso invernale » stanziamenti 
adeguati alle caigenze della 
popolazione romana e al con­
tributo che dai cittadini «li Ro­
ma viene doto al Comitato na­
zionale stesso. 

Dai dati in possesso della 
UDÌ risulta che nell'anno 1952-
1953 (nò vi sono dati per affer­
mare che nell'anno successivo 
tale situazione- si sia modifi­
cata) dei 180 milioni distribui­
ti nella città di Roma circa 
150 erano stati stanziati dal 
fondo nazionale, mentre la cit­
tà d i Roma, per la sua parti­
colare struttura sociale (un 
solo esempio: i contributi dei 
dipendenti del lo Stato afflui­
scono direttamente al Comita­
to nazionale), aveva contribui­
to al fondo di «« iccorso in­
vernale , . per una somma su­
periore ai 500 milioni. 

11 documento dell'UDI, inol­
tre, rileva l'insufficiente azio­
ne del Comitato provinciale 
per garantire un afflusso mag­
giore di fondi. 

« Basti citare — dice la let­
tera — che per l'anno 1953-'54 
sono stati versati dagli indu­
striali, complessivamente in 
tutta la pro\ ineia , tre milioni 
e mezzo; dai dipendenti della 
industria un milione e mezzo 
circa; da tutto il settore della 
agricoltura e artigianato un 
milione e 300.000 lire, per com­
prendere come de! tutto irri-
?OTÌO sia stato il contributo di 
coloro che più potevano e do­
vevano dare ~* 

Allargando l'esame di que­
sto appetto della questione, la 
'«e'.tera dell'UDI ribadisce l'esi­
genza di esercitare un'azione 
più efficace nei riguardi degli 
imprenditori e in particolare 
delle aziende municipalizzate 
perchè la quota fissata sia tem­
pestivamente ed effettivamente 
versata. 

« P e r u-timo, signor Prefetto 
— dice, inane, la lettera — 
vorremmo r:I«rvare come non 
possa esser considerato norma­
l e i l latto che il Comitato stes­
so aia stato convocato solamen­
te il 3 gennaio u.s., e cioè quan­
d o sia l'azione per 3 reperi­
mento dei fondi, sia la prima 
distribuzione erano iniziate da 
alcune settimane. 

« P o i c h é a quanto c i risulta 
i l Comitato provinciale per il 
"soccorso invernale" ha potere 
del iberativo e non puramente 
consult ivo • posteriori, ci sem­
bra che adendo in tal modo si 
v iol i la lettera e io spirito 

della legge istitutiva del "«ic-
cor.so invernale" medesimo. 

.< Inoltre, dato che il Comi­
tato è l'unico organismo nel 
quale, sia pure in modo limi­
tato, gli assistiti possono, at­
traverso la presenta delle or­
ganizzazioni sindacali, rappre­
sentanti dei lavoratori occupa­
ti e disoccupati, far conoscere 
le pi opri- esigenze e far giun­
gere le proprie proposte, è tan­
to più grave che, anziché al­
iai gare la rappresentanza «le-
gli a.s-.istiti, come sarebbe giu­
sto ed utile, si sìu messo il Co­
mitato ste.-'so neirim|X)ss*ibilÌtà 
di asi-olvere lilla propria fun­
zione ... 

Scassinata la casa 
della SITIA-Yoiuo 
Alle li di iei i, all'apertura del 

magazzino della società SITIA-
Yumu, il ingiouicr Vittorio Ho-
gnntini ha dovuto constatale 
che i ladri avevano scassinato 
la cassaforte e asportato 800.000 
lire in contanti 

Ih iosfcra contro il riarmo tedesco 

l'ila mostra sui crimini dei nazisti i i Italia e contro il riarmo tedesco è stata aperta 
itiialclie «Ionio r.i nella sezione (omuiiLsta «lei quartiere Tr Unitale. MIKII.IÌA «Il cittadini 

hanno finora visitato la inosttra, «he resterà aperta ancora uri prossimi giorni 

IKKI MATTINA IN COUTK D'ASSISI-: 

La deposizione della vedova 
dell'uomo ucciso a p. Zama 
Anche i testimoni d'accasa difendono l'operato del vecchio pen­
sionato sottoposto a mille, angherie da parte del violento genero 

Ben ventitre testimoni si so­
no avvicendati ieri mattina di­
nanzi alla prima sezione della 
Corte d'Assise, pro iedutn dal 
dott. Cag iano , incaricata di 
giudicare Nicola Bologna. Il 
vecchio sottantenne, pensionato 
del Ministero del Tesoro, che 
uccise il 27 aprile de l lo scorso 
anno suo genero, Sirio Sagnn, 
sparandogli tre revolverate in 
piazza Zama. Tutti i testimoni. 
citaii dal P.M., .sarebbero do­
vuti essere, secondo la prassi, 
testimoni d'accusa; tuttavia. 
senza nessuna eccezione, essi 
hanno scusato l'operato «lei vec­
chio omicida, riferendo sulla 
tristissima esistenza che egli fu 
costretto a condurre per anni, 
a causa dei maltrattamenti, 
del le umiliazioni e «Ielle anghe­
rie cui lo sottoponeva il genero. 

Driammatico e commovente, 

tra le alti e, è stata la testimo­
nianza di Maria Luisa Bologna, 
la giovane figlia dell' imputato 
e moglie dell'uccido. La don­
na, pallida e g ia / iosa , modesta­
mente vestita di nero, ha mir­
rato con grande imbarazzo co­
me conobbe Sirio Sagua. che, 
in qualità di fidanzato di una 
sua cugina residente a Stilino 
na, frequentava la sua casa, e 
coni.- fini, disgraziatamente, 
per innamorarsi di lui e per 
conccderglisi non appena seppe 
che egli ai èva rotto il prece 
dente fidanzamento. Rimase in 
cinti . Maria Luisa Bologna do 
vette sposare Sirio Sugna, che 
approfittò della sua posizione 
per «Iettar patii e insediarsi in 
casa di suo padre, senza dare 
un centesimo per il proprio 
mantenimento. 

Dal momento In cui furono 

UN'ANZIANA DOMESTICA 

Sfondalo un lucernaio 
finiste sul lem 

Un tipografo Ferito al e Don Orione 

La donna ferita soccorsa dai Vinili del Fuoco 

Una grave incidente è ncoa-
duto alle 16.30 di ieri nello sta­
bile di proprietà delVUESISA, 
in via Quattro Novembre 149: 
un'anziana domestica, Giusep­
pina Drummont di 61 Gannì, 
al le dipendenze dell'ingegner 
Capoferri, mentre ero intenta 
a pulire un lucernaio, lo ha 
sfondato finendo, dopo un volo 
di quat'ro metri, su un terraz­
zino cieco. 

I V.^ili del Fuoco accorsi 
prontamente hanno dovuto fa­
ticare alquanto prima di poter 
trarre in salvo la poveretta 
che presentava numeroso feri­
te. La Dummont. trasportata al­
l'ospedali- di San Giacomo è 
stata medicata e ricoverata in 
corsia per una sospetta frattu­
ra agli arti inferiori, contusio­
ni e ferite ed è stata dichia­
rata guaribile in 90 giorni. 

Un altro incidente sul lavoro 
è accaduto all'Istituto Don O-
rione. in via dolla Cemilluccìa 
10. Il Henne Aldo Meme, ad­
detto alla tipografia dell'Isti­
tuto ha accidentalmente messo 
una mano tra gli ingranaggi di 
una ~ pedalina >.. All'ospedale di 
Santo Spirito, il Meme è stato 
dichiarato guaribile in 25 gior­
ni per la frattura del 3, 4 e 
5 metacarpo destre. 

Un ladro in fuga minaccia 
l'inseguitore col coltello 

Affacciandosi alla finestra 
della propria abitazione in via 
Antonazzo Romano 11. il rap­
presentante di commercio Ma­
rio Croce d i 34 anni, notava 

due u:ovina."tri che con uno 
scalpello 'd i lavano <h , v a « i -
nare lo sportello della propr-a 
auto in sosta. Al <uo gr.'iio d 
-al ladro - rispondeva i n r*:,r-
\ a n c .-1 udente, che >i irritava 
all'inseguimento dei due lrdr. 
Uno ai que.-ti venti a acciuffa 
to ca i cora^cioso giovanotto a 
piazza Mancini, ma all'improv 
viso e.->trae»-a di tasca lo scal­
pello. che q'.i era servito per 
aprire l'auto, e lo puntava n"!o 
stomaco «sei giovano, che. da­
vanti alla minaccia, allentava 
la presa. Il fatto è si i t o denun­
ciato a*. con:mis-ari.\to Flami­
nio. 

celebrate le nozze, hi situazio­
ne di Maria Luisa, lungi dal 
migliorare. p e c i o n i , perchè 
suo manto, non contento di 
tradirla con «liverse donne, piti 
volte l'iiinsy a metterle le ma­
ni addosso. 

Angelina Dolomia. mobile 
dell'imputato, ha confermato ti 
doloroso racconto di sua figlia 
e la deposizione di suo marito, 
agir'on^endo altri drammatici 
particolari e riferendo, tra l'al­
tro. elio suo generi», in «ec?sio 
ne del difficoltoso parto di Ma 
ria Luisa, tentò con tutte le'for-
ze «li impedire che alla povera 
movane venisse effettuata una 
trasfusione di vanirne, adducen-
do v'iri pretesti. In realtà, dato 
il comportamento di Sirfo Sa­

na. i familiari della ragazza 
ritennero che egli sperasse di 
musarne l.i morte con la sua 
opposizione. 

Le prepotenze di cui Nicoln 
Bologna fu oggetto da parte di 
Sirlo Satina sono state ampia­
mente illustrate da tutti gli 
nitri testimoni, i quali *l sono 
detti convinti che il vecchio 
pensionato non .'-.irebbe mai 
giunto n commettere un delitto 
so non fosse stato costretto n 
difenderai dall'irruenza del ge­
nero. assai più giovane e più 
robusto di lui. 

Tn particolare, Emilio Brìi-
netti, un giovane che fu amico 
0 compagno d'armi di Sirio Sa-
P'ia. ha rievocato una violenta 
«cenata alla quale fu per caso 
nrci«-nto. Alle oro 2 di una not 
te dell'estate del 1053, mentre 
ecli passrCL'iava con il Sagna 
ebbe orcavinno di incontrare 
Nicola Bologna. Il povero v»»c-
chio. che apparila sconvolto. 
correva alla ricerca di sua fi-
"l:a Maria Luisa, la quale, 
malmenata dal marito, si era 
allontanata di ea^a in preda ad 
una crhl di d'operazione. In­
contrato Sirio Sagna, comincio 
a discutere con Ini; ma il ciò-
vano sii si «cadili contro mi­
nacciosamente. Per difendersi 
Vico!a Bologna tra*.-.'' allora d' 
'nsc?. una n:<:toln. racchiusa nel 
fodero, o la mostrò al renero 
cercan-ln di intimorirlo. TI Bru­
netti intervenne immediatamen­
te e il fatto non ebbe conse-
Tlirn70. 

Ouesia mattina avrà inizio la 
rliccussiono. S; su segu iranno lo 
irr :n"ho rì-M d:fon=:ori. avvoca­
ti Cn«i"e l l i . Nic-Vlri Madia o 
Vr-mfredi. o la reouisitoria del 
P.M.. dott. AmbroshV. L A sen­
tenzi . che potrebbe anrho ai or 
^ in eiornn'n. sì n f v r d p mito. 

[OVIIi 
CI. Ci 

Il Comitato di coordina­
mento delle CI . dei servizi 
pubblici ha deciso «Il con vo­
lare per il giorno 30 del ille­
se corrente, alle ore 9, un 
convegno provinciale ilei 
rappresentanti del lavorato­
ri dei servizi pubblici e ilel-
l'inriuKtrla per elaborare, in 
un largo dibattito, le forme 
di lotta contro l'attacco dei 
grandi monopoli ai diritti 
padronali del lavoratori. Al 
convegno, il comitato Ini In­
vitato la CISL e la l'IL pro­
vinciali, perchè -.ineriscano a 
tale iniziativa e la facciano 
sostenere dai loro rappre­
sentanti In seno alle commis­
sioni Interne. 

Il comitato di coorilnainen-
to ha lanciato un appello nel 
liliale Invita 1 lavoratori mi 
intensificare l'opera di chia­
rificazione fra tutti 1 citta­
dini, gli interessi del quali 
non possono essere scissi da 
«lucili «lei lavoratori della 
categoria. 

Culla 
La casa dei compagni Renata 

e Ferruccio Uboldi è stata allie­
tata dalla nascita di un ma­
schietto, Sergio. Auguri vivis­
simi. 

BRUTALE FATTO DI SANGUE SCOPERTO STANOTTE 

Ridotti) in fin di vita a martella te 
in un cantiorc; su ila Tilinrliiia 

L'aggressore è un giovane di 21 anni che si è costituito a mezzanotte in que­
stura • Poche speranze di strappare alla morte H ferito - Le indagini della P.S. 

Un uomo di 3(5 anni giace mo­
rente in una corsia (iella di­
visione chirurgica del Policli­
nico, vittima di un fosco bru­
tale delitto consumato v e i i o le 
23 di stanotte in una palazzina 
ancora disabitata sulla Tibur-
tina. Il suo aggressore, costi­
tuitosi a mezzanotte agli agen­
ti delio squadra Mobile, lino 
all'alba è stato sottoposto a 
mortellanti interrogatori. Kgli 
ha confessato il crimine ed ha 
tentato disperatamente di giu­
stificarsi accennando ad un tor­
bido retroscena, clic .sarebbe 
stato il movente che gli avreb­
be armato la mano. 

Il delitto e stato scoperto po­
co prima della una dal guar­
diano Nildo Hichctti. Ki;li sta­
va compiendo la solita ]xis.svg-
tfiata notturna, «piando si è ac­
corto che la palo/zina numero 
13 del cantiere .«Corpi. , in via 
Diego Angeli, una stradina che 
vi apre all'altezza del quinto 
chilometro della Tiburtina, ave­
va il portonciuo d'ingresso spa­
lancato. Dalle finestre dcll'am-
mez/ato trapelava la luce. 

Messo in sospetto da que.sto 
fatto (nello palazzina ancora 
disabitata, dormiva il suo «uni­
co Huben-j Loschi, dipendente 
dal cantiere, che era solito ri­
tirarsi per tempo) il Hiehetti 
ha varcato l'ingrosso e si è di­
retto verso l'ammezzato. 

Lo attendevo una scena ter­
ribile: il suo amico Hubcns Lo-
>chi giaceva bocconi sul pavi­
mento, con il capo eoperto di 
profonde ferite dalle quali 
sgorgava copioso il sangue. A 
pocni passi di distanza, sul pa­
vimento, c'era un martello da 
carpentiere, un « male e pe»-
pio. , sporco di sangue e di cal­
cina. 

Il guardiano è uscito di eorsa 
flalla pal-izzina ed ha telefona­
to alla Croce Rosso. Pochi mi­
nuti più tardi Rubens Loschi. 
che respirava ancora debolmen. 
te. è. stato trasportato a borda 
di un'outoambulanza fino al Po­
liclinico. Alla una e mezzo il 
ferito è entrato nella sala ope­
ratoria. 

Sul posto sono giunti i poli­
ziotti della squadra Omicidi, 
al comando del commissario dr. 
Ugo Macera, e un sostituto pro­
curatore «iella Repubblica. Le 
tracce lasciate dall'aggressore 
erano ben visibili: c'era il mar­
tello insanguinato, c'erano i se­
gni di una furibonda collutta­
zione e infine, coso assoi strana, 
un abito e un paio di scarpe che 
cert.'^nente non appartenevano 
al ferito. L'aggressore aveva 
addirittura lasciato la sua carta 
d'identità nel luobo del delitto: 
nella tasca della giacca era sta­
to trovato un portafoglio con 
alcuni documenti appartenenti 
al giovane Antonio Lanzillo, 
nato 21 anni fa a Bucciano, in 

ALL' UNITA' E A SCELBA 

Telegrafo dolio Bolivia 
per smentire eoo trofia 

Era staio ileiiiineiaio dai carabinieri 

Pino Pistorello 
è (ornalo a casa 

Pino Pistorello. il ragazzo di 
dodici anni che da venerdì 
«corso mancava dalla sua abita­
zione. sita in via dei Cappuccini 
6 e del quale avevamo segna­
lato la scomparsa ieri mattina. 
si è presentato nella stessa gior­
nata di ieri nella sua abitazio­
ne. Il ragazzo aveva vagabon­
dato per tutto il tempo in com­
pagnia di un cane lupo. 

qualunque momento. Qui inci­
somi t'olontariamctifc disposi­
zione ambasciata italiana. Gra-
tissimo vostra eccellenza se 
vorrà dare istruzioni chiarire 
mio caso credo unico perchè 
non avendo dono ubiquità e tro­
vandomi B o l i n a dui novembre 

Intel roghiamo l'On. Situi;: 
co per conoscere lo stato dei 
lavori della Commissione ge-

, _ . , nera le per il nuovo piano re-
19*3 non posso essere in ltalia\ colatore, presieduta «iidlOn. 
denunciafo per rendila tcrreni.ì interrogato, che. nominata il 
«iiigrariundola riramentc pre-I 
gola informare esito imfnoìni! 
Ambasciata italiana La Par». 
Grato por ospitalità che il gior­
nale vorrà accordarmi ringra­
zio. Primo Mirogiia ». 

C O M O C A Z I O M 

P a r t i t o 
Slittatoli: foxpi«ji. d.: }•—.. 

: . «;. <. r j . . v . r i l - j a . .« 
:•. v a-
ì J - : Ì -

Titte If scnsii cif ieri EH ii::s 
ritinti il nati Bittrìttc I!I=JI 
( . ini iug cu srjrzzi * ntinrli itila 
fitrsiti ii tfp u Mrrjinj» 

A N P I 
Ofji t i l t e t 19 . ?-• « l-~i .. : j . • 

Tre leoncini sono nati 
ieri manina al circo Togni 
Fiocco bianco ieri sera alle 

22 nella gabbia dei leoni del 
Circo Togni. Le leonessa Mary 
ha dato ieri alla luce tre vi­
spi leoncini, cu: è stato impo-
«*o il nome di Lazio. Roma e 
Giovannin:. in omagcio «Ha ->>-
jione. alla città ed al quartiere, 
San Giovanni, nel quale il cir­
co da i suoi applauditissimi 
spettacoli. 

Elezioni nell'Ordine 
dei media di Roma 

Nei giorni 15 e 15, si svolge­
ranno l e elezioni per il rinno­

vo del Consiglio dell'Ordine. Il 
Consiglio uscente, si riprcsen-
ta quasi al completo dopo tre 
anni d; attività con un bilan­
cio non positivo per quanto ri­
guarda i! problema de: giova­
ni medici, la moralizzazione dei 
concordo. ]a vertenza INAM, e 
la Cassa pensione dei medici. 
Per superare questa situazione 
-i vanno svolgendo trattative 
per dare all'ordine un consi­
glio più efficiente. Torneremo 
più ampiamente sui problemi 
e s^ii nomi che i medici demo­
cratici intendono aprx>2£i*re. 

L'undici dicembre scorso, i 
carabinieri della Sicilia denun­
ciarono per truffa il signor Pri­
mo Miraglia, titolare in Bolivia 
dell'agenzia «* Pamir.. . La de­
nuncia era scaturita dal raccon­
to fatto da due siciliani, Vin­
cenzo Sammartino. residente a 
Haddusa, e Filippo Pecora, re­
cidente a Piazza Armerina. 
arrestati in seguito ed una truf­
fa compilila ai danni di alcu­
ni contadini, irretiti nel mi­
raggio di conquistare un po­
sticino al sole in Bolivia. I due 
affermarono di essere stati in­
caricati dal Miraglio di condur­
re trattatile per la vendita di 
terreni, che purtroppo non esi­
stevano affatto. 

In seguito alla pubblicazione 
su alcuni giornali — fra i quali 
il nostro — della notizia di que­
sta denuncia, il signor Mira-
glia ci ha inviato da La Paz. 
capitale Boliviana, il seguente 
radiogramma, v i a Itaìcable; 
« Non potendo mio prestigio 
personale et onore grande In­
valido di guerra dipendere da 
equivocazioni, calunnio, diffa­
mazioni stampa italiana, mi ri­
volgo suo giornale perchè pub­
blichi telegramma indirizzato 
capo del governo, eccellenza 
Mario Sceiba: «» Stampa locale 
questi giorni secondo no lu ic 
prorenienti aocnrio France-
Press>e da Roma et Genova cir­
ca mie presunte truffe a citta­
dini italiani con rendita terreni 
boliriani versando grandi quan­
tità denaro mie mani. Rigetto 
energicamente tali accuse per­
chè da innumererolj in«at ler -
:e date sulla mia persona riferì 
go trattarsi altra persona uti­
lizzante mio nome. Dal passa­
porto numero 156402$P rilascia 
tomi quesfura Roma il 31 mar-
zo 1949 attualmente presso am­
basciata italiana La Paz può ri­
velarsi che io Primo Miraglio di 
Luigi e di Sammxrtmo Pietrina. 
nato a Roma il 26 novembre 
1915 sono partito da Napoli il 
10 ottobre 19S3 col piroscafo 
Caralfelice. arrivando prima 
coita Boaria 9 norembre 1953. 
Da tale data, come può rile­
varsi presso autorità emigrazio­
ne boliciane e consolati locali 
paesi transito noi mi sono mai 
mosso dalla Boli ria né ho inca­
ricato alcuno per rendere ter­
ra. Sicuro di quanto affermo 
ponoomi disposizione qualsiasi 
autorità italiana. Trattandoti 
mio onore grande inraiido ^-Q tecnico, tìr.o » ita de: Tri 
guerra sono disposto rientrare tone. Qui non aveva più dubbi: 

provincia di Salerno. Quale mo­
vente aveva spinto il giovane a 
colpire selvaggiamente il Lo­
schi? Perche era f u ^ i t o la­
sciando i suoi indumenti e i 
documenti (l'identità? 

La risposa e giunta poco do­
po, attraverso una telefonato 
della questura centrale all'au­
toradio della .squadra Omicidi: 
il Lanzillo era giunto da tem­
po in questura ed aveva con­
fessato il delitto. Si ero pre­
sentato verso mezzanotte con 
indoro un paio di mutandine 
di tale blu e un ma^liore dello 
stesso colore e con i piedi sml-
zi. .«Ho ucciso un uomo, aveva 
dicniarato il giovane, l'ho ucci-
-•o per difendermi Quando mi 
sono accorto che era motto so­
no fuggito così come ini tro­
vavo ed ila chiesto un pa—in-
glo Uno «Un questura «d un mo-
toeieli.ita ... 

.. Perchè hai ucci-o? — :;h 
avewi chiesto un funzionario. 

...Sono arrivato a Homa ;,-ol-
t.mto d i qualche giorno Loschi 
mi «vevii prome-*-o del lavoro 
e mi aveva accolto nell'ammez­

zato della palazzina. Stanotte 
mi sono accorto che i suoi sco­
pi etano altri 

Ma Ruben? Looschl non era 
morto. Dalla una e mezzo iìnoj 
alL» tre, i chirurghi del Poli­
clinico hanno fatto appello a( 
tutte le rii-nr?e della scienza per 
salvare il ferito. Quando l'inter­
vento è fini'o lUilXMis Loschi 
respirava ancora. Forse riusci­
rà a sonravviveie. 

2047 pacchi-iloiio 
<lis!ril>„i(i (lall 'UDI 
Anelu» domcn.ca scorsa in 

vari lioni e quartieri M è svol­
ta la distribuzione «lei doni per 
la Befana organizzata tiaH'UOl. 
Altie ma'iifi stazioni .si ciano 
.volti' nei :;iorni :-cor.-i. Fino 
irl o ;m ~<mo sto.ti distribuiti 
2 017 pacchi dono, «meno nel 
cor M di uno «iiettacolo, in ben 
'27 nvinife<t-i/:oni La iiiccolta 
dei fondi .si è svolta attraverso 
mia -o'tosei i/ione promo^-a dal 
comitato provinciali.' dell'UDI 

LE GIORNATE DELLA CONFERENZA 

Visite dei delegati 
al le seziona romane 

Le manifestazioni di oggi 
I,'lnconiio «lei delegali e ln-

iltiilt «Un font' reli/Ji nii/lotlule 
con 1 compiigli! delle se/iont io-
iiiuiif- e coiillniiiUo anche ieri, 
quanto mal leMo.so e vntice. 

Alla .se/Ione I.oima Olimpia. 
addobbala ti l w i i . 1 compagni 
inumo tiibutalo una calorosa ne 
co'illen/a lilla delegazione di 
.Mantova. Il .sindaco di MiuUowi. 
compagno Ileo, pi elidendo la pu­
pilli, Ini plaudito nlle lotte con­
dotte dal compagni romani e di 
Donna Olimpia. Un'ultru .sitii|ja-
ttea maiiltestii/tone ba avuto 
luogo ali» se/ ione Porta S. lìlo-
iiinnl. In (piale lui leMosanicn-
te accolto li» ilelegu/loiii» mila­
nese ed applaudito il compiutilo 
Oailtfe I.ajolo, direttore dell'U 
tiità di Milano Alla sezione Ma­
cao. (loie Hi tono rtcì» tnppre-
sentiiuze di delegati ed Invitati 
venuti «la Miiieia e da Meli 
sa. Il compugno Prisco Sia 
dato il stilino ui compilimi. Xel 
corso «Iella mnniiehtii/ionc buli­
no preso lu imro'.ii uriche 11 com­
pagno Carlo Salinari «1 li se­
gretario Cella lctlcrurione di Me-
li.v>u. Un folto gruppo tlt com­
pagni della tcclTii/lor.o di Trv-
nl e stato festeggiato aila sezio­
ne di Ponte Milvio. II compagno 
Alberto Mu-ettt. membro del C 
l \ . capo della delegazione, ha 
rivolto brevi parole ni compagni 
del popoloso quartiere. Anche 
alla se/Ione di Vaimelnina un 
gran numero di compagni si è 
Incontrato con t.«relegati ed in 
vitati della federa/ione di Siena 
l'anno ixirlato il compagno Ilio 
r.occl. -sindaco di Siena, ed il 
compagno Rino Cirri. Alia se 
/ione Salnrio i compagni banno 
fer-Uggiato i deleì-'.iti di Messina 
r Catania. 

La delegnzionc di Rovigo si è 
"•«citi tn viriti al!u M'.'l'ir.r di 

IXTEUROr.AZIOXI 

Per il piano regolatore 

30 lucilo 1954. insediata 1*11 
ottobre 1954. è da allora in 
mezzo ferie, avendo tenuto 
due sole sedute, una il 21 ot­
tobre e l'altra il 13 novembre 
1U54. 

Lo interroghiamo, inoltic, 
per conoscere lo stato dei la­
vori del Comitato di elabora­
zione tecnica nominato nella 
feduta del 30 luglio 1954 e se 
detto Comitato, da orbano 
esccuti io «iella Commissione 
ecnerale, per avventura sia di­
ventato anche organo delibe­
rativo e giudice unico e su­
premo in materia di piano re-
colatore e problemi affini. 

LUir.I CtlGUOTTI 
ALDO NATOLI 

DOMENICO GR1SOLIA 

Maccari.se Ntl corso ovlla sim­
patica iininllt-.sta/ioiic ha parlu-
tn Luciano Uoniuguo.i. 

tfaniiesiazioni 
pei id toiiicitnzvi 

Ui',1.1 o. _iuiKi.i.imiu li; bciiUvti-
tl iij,iliiii_-,luil<ini. i i u U a u . . U 
il i U.oi|;..,i ilUUItniu- traili U 
u.iil.i ÙUI/UIIIL- i t i noni a l'urto-
ivanao o mundi aittoous, per 'li­
nai lino) .isM-iiiulca e iiceviiiien-
io alic me. U.JU; Ucic^azioiie ili 
lenii , ott-loiu .tiiiiuix"ti. bmila-
i.Uo di 'lenii. 

OS'lihN»..: (nella Male del 
binda-jalo JAIMSIK incollili ucl 
l.ivoialuri ,,;!oiili ì umani coli 
HUelli Utile citwi dove l'azienda 
ucl «as e municipalizzata _ Alle 
.ire lli.̂ 'J oratore Uiancurlo 
«'ajetta. della i>i.KietLii.i rie! 
j'artilo. 

S LUHEN2 : (via Scalo San 
Lorenzo 3J. Circolare rissai a:>-
bcniblea e incontro con 1 ferro­
vieri allo oie 10 delegati ferro­
vieri di Genova, iioloimn, Fi­
renze e Napoli, oratore Cesare 
Macinìi. 

MAZZINI: (via Montczelilu P. 
tram 28 da Piazza Cavour) as­
semblea e ricevimento in sezio­
no alle ore l'J.'M, delegazione di 
Napoli oratore Massimo Caurara. 

IV* MIGLIO: (tram) della Stc-
fcr con partenza nei pressi del­
la Stazione Termini, visita della 
bordata e manifestazione siilo 
statuario alle ore IO. deleKazio-
ne di Alessandria, oratori Cri­
stoforo Rossi e Stello Lozza. 

CASSIA; (via Cjprnrola 21, 
tram n. 1 da Piazza Flaminio a 
Pente Milvio e quindi autobus 
-.sseiiiblea e ricevimento alle ore 
1U. delegazione di Ancona, ora­
tore GiiiFcnpe Mari. 

Nel corso della Riornata di oc . 
Ci avranno luogo inoltre t te­
gnenti incontri: 

APPIO: due incontri con la 
dclcRarione ligure e um i com­
pagni Serbandini e Rmso: CAM­
PII EI.LI: due incontri con le 
delegazioni di Bologna e Mar-
rabotto ed i «oinp.icm Giuliano 
P.-.jctta e Gina Bordimi: CA-
v'ALLKGGEHI due incontri con 
la dcle(Ja7ione siciliana ed 1 
•-•r.mpafmi Pompeo Colainnni. Gi­
na Marc e Anna Grasso: S. LO-
TtE?»70: due incontri con le dc-
lei».i7Ìoni di Ravenna e Forlì od 
i compagni Arrigo Boklrinl e 
Renati ViRan-: LUDO VISI: un 
•ncontro con le cornimene dell'e-
T.igr.i/ione antifascista e mili-
t?ntì del neriodr» clandestino 
'p-irtccirono ~lvira Pajctti e 
Giovanna Ba<-ce!lonai: TOHPI-
~!""\TTATÌ'V rt'i«* in-rntrl con la 
df'egaziorie di Bari ed i compi­
imi Assennato e Strnzzclla; E-
^OUILIXO: i:n "n"'-ntro con la 
d>lrcazinne di Torino e con la 
TT%"r> M^TTlOVIO- un incontro 
••on la deIera7i'one trt«"am e la 
T n n g n a Adriana Seroni: PA-
niOLT: un incontro con la de­
legazione tn«-im e il romn.urn 
R->'5,t~-io Ri.ir.-hi BsndimMIi: 
"ONTE r>APION^"- un inrnr.'ro 
rr-n i n i dcIer.iTìone di ammi-
Tvsirptort cnmun.->U bo7ot?nesi: 
TTAIIA: un Incontro cor la cV-
Tcf^rione ddta Valrtn'.-ola e la 
coTr.*!"» G-'̂ -lt^ F'o'ririr.t 

PÌCCOLA 
CHONACA 

I L GIORNO 

— OBSI U gennaio (11-334). S. 
Ifdno. Il sole sor «e alle 8.4 e 
tramonta alle 16,59. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 59, femmine 61; nati mor­
ti I. Morti: maschi 31, femmine 
-'3. Matrimoni 18. 
— HOJ.LKTTINO . MKTKOltOI.O-
(ilCO: temperatura di ieri min: 
2.7 mas. 13,7. Si prevede cielo 
te reno. 
V I S I B I L E E ASCOLTAI ! ILE 
— T E A T R I : « Monsimvor P e n d ­
ii > a l IKI isco. 

CINKMA: «Questi fantasmi* 
ni Volturno. Appio: « L'oro di 
Napoli » all'Ariston» Capitoli 
« Cronache di poveri amanti » al 
Corallo: € L'ultimo apaclic » al 
Giulio Cesare. Tirreno: «Vorfil -
ne moderna » all'Odeon: « Fron­
te del porto » al Pinza: «Un nior-
no in Pletora > al Trieste: « Al­
tri temo! » at Verbano. 

HAIMO: programma nazionale: 
ore IO orchestra diretta da Carlo 
Savina: Secondo programma: ore 
13 G. Forno e la sua orchestra. 
Il HO* Sbrini e ribalte, ore 17 
tnllito con noi. ore in le due cit­
tà «li Dicheiis. ore 21 motivo in 
in,iM'l'i"n. - Trr/o uronramin-.; 
ore "<».P» concerto «Il orni •«•ni. 
O T 2150 musiche 'H comeositoil 
sud.iimericunl - TV: «re ri r-r:.-
vamo riovani. ore 2.1 '"i Trenil 
inni (li rlnemn. 
CONFERENZE 

— Airt'nlversllA di Itomi, n--'-
r.-iuln di ecografia della facoltà 
di lettera e filosofia, nl'e ore 
17 del 15 cennaio fcrrà in.iii»:-!-
rato un ciclo di conferenze di 
.••rcomento etnoloclco. i"'1' l ' ° 
d-iM'Isiitiito ocr le civiltà onivi-
ti'-e. Il orof A. C. Bl-inc par­
lerà fini tema: «La tr-mnnl.i n"" 
"li spiriti nelln ppnt<'oloi'la. «el-
l'etneiot'ia e nel folklore ». 
GITE 
— I.'llnal di donu-nlia nrossim i 
orj'.inizza mte al Termiml'o <d 
;. Campo Catino. I nulinan par­
tiranno i\.\ Piazza Hisorclinento 
ilio ore C. ed effettueranno l'i«-
«•i soste a piazza del ponol". P 
Venr/ia. Piazza S. M M;MMM..IO. 
'•i.iz/a Fiume, via S-ilarii ' )""-
t.l <li nartcrimzione lire nr0 Pei 
i^-r iz inni t e le fomre al f-O '»*. 
VARIE 
— I.'làial ornanli/a un corso Ut 
tacilo o cucito per siunorn t-lii 
avr.\ la dorata (U cinemi: mesi. 
Le Lezioni si svoli;erann«> nelle. 
ore pomeridiane nei locali di via 
Arenula e via S. Croce. Per in­
formazioni nvnlfiersl al 4WM»«)i. 

UKA eiOVAWE EBWMESSA IN VIA SISIIKA 

Riconosce in un passante 
colui che l'aveva truffata 

Una fortunata «romblr-aziOne 
ha p e m a i s o ad una giovane 
commessa. «Il un noto gtoietjiere 
dei centro *li nntraccrare un 
truffatore internazioi".a".e. 

L>pi«odio. e i e ha n-.e»o tn 
uhhuglio l'elegante via "SiMi-
va. e accauuto vei*>o le ore 15. 

quando '.a gio\ar.e Lida Bes.-.a-
rione. commessa «Sella culle;icr^ 
Tutunzi. stava usocr.do «Jir.a 
trattoria sita nel pressi de", r.e-
jrozso in i la Sistina, «loie e;:a 
e lolita consumare 1 ptwti. Ad 
un tratto, la donna repr:;r.eia 
a stento un erido: davanti a lei 
>taia pa*»*Svnando. elegantissi­
mo. un cjo\»r.p che solo pociii 
«rioml prima aveva abilmente 
truffato il suo principale per 
una somma di 100 mila lire. Per 
a'.ctmi minuti la giovane ha ri­
servato 11 giovanotto. « pedinan­
dolo » corr.e «.1 dice In llrsrua?-

L'arresto di un uomo 
ricercato per rapina 

O.crni or «sono, e stdto «c-
iralato a'.:a Questura ccr.trole 
che un IXMICO'.OSO pree-.-idiruto 
r.a::o"etaro. r.eercato per rapi­
rà. ter.;*:o omlcid.o e lurtl 
....-ria-rroTati. e'.tre cr:e per a— 
f.X":a/2or.e a de.ino.jcre. "tierch-i 
rr.e~.hro de'.la Uir<la Jorio, che 
p e r o t e - . . » Ja ir. province di 
Jiipo.:. .*>; accrara r.ella 7or.a 
.1; T.v.-i".;. v..iiX.ar.<lo a bordo «li 
ur. auto:v.ol"':.e 

I! dot: Marchetti, din^er.te 
l̂e: a d.v:.*.or.e ii pv:;z.a p-.ud:-

z.ar.a e :. <tott M^.ior-.r.i. «le.la 
e ; .ladra c"'-«i'-^r:a. hanno svoì-
e: ir. proposito accurate indagi­
ni. ;r. j e j . i t o a'.'e quali ten se­
ra. dopo :sn lurjro appostarr.cn-
to. c-i a-rent; «le..a Squadra £iu-
d..-:.ir!a sor.o r:u*c:t! a trarre in 
arrr-to i; r.eercato nella zor.a di 
Arce 

i; tratta «tei quarar.tunenre 
0:.-.rar.rj Per.vco. nato a San 
Ci.c-.anr.i a Teducc.o. in provin­
cia di N'apo.L ricercato da due 
ar.r.i pere riè cvo'pito da mandati 
a: cftttjra f/.f-^: ia i snudici 
:«.tn:::cn di O ss.r.o e di Xapo'.L 
r*. Fcrs:co. che ha scor.tato r.ove 
«nr.s di carcere per una rapir* 

rr.-.7;o .'h a!o:>;a | f o n i x t - a prima de"a e erra. * 
s.to in vi.» Con-1 «-ti:-» «.-—orlato n'.'.e carceri di 

Regina Cocit. 

acciuffato un n?i:e irrtano per 
un braccio eli ria r.-.orir.orato• 
« Vede quel giovanotto che cam­
mina davanti a n.e' Arrestatelo. 
e ur. truffatore ». 

Ma i". giovane, che «1 «ìcccr<;e-
va della manovra ed ir. quel 
moment ti riconosceva r.f-ì A pio­
vane dcr.r-a la comrrc^sa del 
S.o:eii;ere che poco ICT-TM prur.a 
.tieva truffato, si dava a:la !u-rj 
inseguito dal *. i.^ilr. il truffatore 
veniva ar.t?'.ato. d"opo un :-.-o-
i m e n t a t o ln<cgtr.mcnto. davan­
ti a', bar e Haiti > e tradotta a". 
eorr.rr.tvfariato dove è stato id«n-
tt:;c-..to per F >̂ vard Xewrs.an. na­
to .11 ar.r.i or sor.o t. Londra 
ed a l l o c a t o nella no--tra cr.tA 
all'albc-rco Tirreno. Pi rititre 
che i". N'cxrr.an sia l'autore di 
una truffi corrime-e-a ttmpo f.i 
i l dar.ni del r.r r.-.Tio 
mento Cucci 
dotti. 

RADIO ... TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. *. 

\Z. 11. Z0.*'). l'J.l.">: 'i.uroi'.l ral.J 
—' 11.::«*- l 'b jn ili l'a'l.'jrutii — 
U.l.'i: Ma» t.1 J i CA-iivra — \Z.\:>: 
U i i . 3 1 ti. Ile canto il — 13. l i - U-
bu i ina«f.i!e .N.-irintvf«i'l.i to-n i-
n.oi'.i co':irj*rciil; — 11.15-1 !...'»: 
.1:1. p'i^•..cl0 « i'i-.tiV.\<5 - Cruanhc 
mu'.cali — l«"'.-'>: l'r«n-'»<u! i1-1 
Mi . . i por i p.-rj!o.-i — 17' frani 
« ima <• .1 VJJ «--:f!lo — l i : O.-rhc 
<ITX Sav.ua - 1S.:»>- (J'haM n<t.:r« 
t<rj?) - 1S.45: l 'un-rlyio ir.u«.<alo 
— 1U.I1: lu \i*<- «M lavnriti>-. — 
'J0: lk-o-jh^l fi'iiMi » t i s u orthf-
•Ira - Sf.jl' iet.-rvaMi tonnin «•»« 
c>Ti-n»reial: — -1 : li tr. a -:.» il . 
tr.l.Tl - I M h n h <• H ci .-'ri — '.' '•' 
l»i..i lVc<«:j3i-Bnr-li — '.'«. l'it ••i-

'"sECON-DO PROGRAMMA - " . ' « : 
S-n-lia'.lo «l-̂ l ma'.liJ" — H».'."-'.'t' 
Ci-v. di.'.-« r i s i — 13: G n.a' !'• r-
;' i f l i Fili o-ri.r'.ra — 13.1')' 
l.firaa'o r i l o - runico e tu«r! '!'.>• ' 
— I l : Il «•mticjoc* - O.cb'^'.-i 
M.!I. IJC= . \.«.f!l inl-.-Tnlli c - n u : 
«ili r. n w i t j i . — ll.::>>: ^ ! ' - " ' ' 
o r .h i lv - I-" fai-'ia1 ùi tii.ri. 
K.-ITIT — t".: I.o-ni'-; r.-.lo -
l l i l ' i l^ni [i.-,(/»V>wi'rfl - \!IIJ-B ^: 
P".-l ntrt'tv — ÌS."»: t>:c-n«-»'M F n -
qn.l — \>'< là «IMB-Il «i>e «Ji'.l'l-VM 
— IT- Pillai»- rei noi — 13: C <••• 
na'» ra-1 o - 0 - i '"oi!-- e h •i'ii 
o^-lifc'ra — *0: n - i s v ua'ci — 
VI r.O: Orch-^lM Rr na>!i - Vcj1-! 
••jvrtiMI r -«lai.cali f-awrc!.'.'; — 
'.'<>. Ki.V'wri — C<»."'>- U tt«-.«T) 
,J, ; r i t i r i — 21- 11 mn'Hn in n i -
«•V-r-i - i l - Tr'>*™?'ì — * : . " 0 : 
l l f n c niìVfl - '-•--:: "'»: S'?ar-.ilo. 

TER70 PROGRAMMA - 10 : .<=Vr.i 
«l.'l» l.-!t'ratura r*--a — l'i W)-
Ntova «iPitraimrc — Z*): I/ia'l.caUr* 
rcnnoai co — 'Jrt.ln- r«i«r!f> ili tS)V. 
^••j — ; i : Il (i;o-n»!e «j*l Tcrn 
— CI, y>- l!c-AiaijJ-o Xlaoir.^l — 
21 .."IO- MIH'TÌH» «I- «y.asaos'tiir; «tjj-
s-r.«—.CJ-: — 2^."»J- I»i CiMffp». 

TELEVISIONE - 17 »>• !V.r>o -
:«.::<• F-Ua «Jil'a ( M U > - -0.1."»-
T*V<r«-:ii!« — 2 ! Kratsrnu «j'nvaii 
— 2C.20: 11 Viar io Ip-ni i-.cori 
— 2.5.0.')- Tf«irini! <!i «-'inni — 
ZT, Vi E'n'icA W f l ' o n i ! » 

Premio letterario 
« Titnnus » 1955 

In occasione del lancio mon­
diale del film di sua produzio­
ne « Scuola elementare » diret­
to da Alberto Uittundn. la Tl -
TANUS bandisce un Concordo 
sotto la siKla PRKMIO LETTE-
RARIO TITANUS 1955 per rac-
«onti di carattere letterario. 
articoli e corrispontlcnze, foto­
servizi, cronache, impressioni e 
comunque qualsiasi opera let­
teraria sull'argomento « La 
Scuola elementare » pubblicate 
sulla stampa nazionale o tra-
sme?5c dalla radio e televisione 
italiana nel reriodo compre.-o 
tra TU ed il 31 gennaio 1955. 

Fermo restando che l'argo­
mento valido per l'ammissione 
al Concorso è la SCUOLA 
ELEMENTARE, gli autori po­
tranno affrontare qtr.!r: -i 
.-.spetto sociale, economìe.>. pe-
'IngOEico, storico, di v a n i t a . 
tee. della questione. Ciò vale 
anche per i fotoservizi. 

Al miglior scritto giornalisti­
co, letterario, radiofonico, te­
levisivo o cinematografico su!-
l'argomcnto. la TITAXUS ri­
serva un premio unico e indi­
visibile di lire 500.000: al mi­
ei ior servizio fotografico li-i-
250 000. 

Ac!i Enti informativi che 
avranno ospitato le due opere 
vincitrici saranno riservati dut-
prc-mi di lire 250.000. 

Faranno part«ì del la giuria 
del PREMIO LETTERARIO Tl -
TA?."US 1955 autorevoli per.-o-
na'.ità det mondo letterario e.1 
artistico che la Tttanus si ri­
serva di annunciare entro i! 15 
gennaio 1955. 

Gli interessati potrnnm ri­
chiedere ulteriori informazioni 
presso l'Ufficio Stampa rìe'.la 
TITAXU5 in Roma, Via Scm-
macampagna 28. 

La FEDERAZIONE ITALIA­
NA EDITORI GIORNALI, il 
*no Presidente e la Direzione 
partecipano con profondo cor­
doglio la improvvisa scompar­
sa del 

GUIDO SORCINaU 
Presidente d e l Consiglio di 
Amministrazicne del la Società 
Editrice I'« Unione Sarda» di 

Casieri 
deceduto a Genovi 
8 gennaio 1955. 

il giorno 

http://Maccari.se
http://rr.e~.hro
http://appostarr.cn
http://Sav.ua

